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1. 50 
P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Provincia franco dì posta un trimestre . . . due. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre . . . . . L. ì\. 7. 50 

Uà n USAI e r o septovat® eo^ la Uaa @:avi»no 

L'Ufficio di Redazione, e di Amministrazióne è sito 
in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatellp 

La distribuzione principale è strada nuova Mbnteoìiveto N, 3J 
Non si ricevono inserzioni a Pagamento 
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LA GUERRA IN PRIMAVERA 
l 

'-bi 

istintiva , ma 
a cui i fatti non Lda 

Una previsione quasi 
rale , un. presentimento 
rebbero finora per so medesimi una raglpnc 
itianifesta e reale, ma clic sorge quasi per'bna 
specie di spontaneo e inconscio accordo, pprta 
l'opinione generale a credere che in prim|v(> 
ra avremo la guerra —■ una gran guerra. / 

Gli uni ne vedrebbero la ragione nei movi­
menti dei popoli ungheresi e slavi che minac­
ciano la Turchia e l'Austria a un tempo, che 
si collegano colla guerra del Montenegro me­
diante accordi non tanto segreti, che non ne 
parlino schiettamente gli organi della stampa;. 
Piccola guerra e quella del Montenegro, ran­
nicchiata nel più angusto circuito di territorio, 
combattuta con una prudenza inusitata in quei 
montanari, con una cfrcospczioìiC' che nei Tur­
chi ci appare cosa nuova e strare, con tanti 
indugiamenti, corno se o V una Sparto temesse 
compromettersi troppo ed esporsi a cimenti 
troppo gravi, o 1' altra attendesse non lontani 
avvenimenti favorevoli. *'■ 

Ma è guerra che sembra destinata ad allar­
garsi su vasta estensione — ò p;.tócul fuoco che 
minaccia un immenso incendio ~ se ò vero 
che la Serbia s' appresta a dare :uu gagliardo 
ajuto ai Montenegrini, ad appoggiare ima in­
surrezione generale dei cristiani 'della Bosnia 
dell'Erzegovina e dell'Albania — ftisurrezione 
che ci si fa credere pronta al menomo se­
gnale. 

I oltre a ciò vuole annientare l'antica'sua ri­
va le T Austria, e decomporla ne' primitivi suoi; 
elementi 

La Russia volge ancora in animo grandi am­
bizioni e.già sino dal convegno dì Stoccarda 

jjjjfhe­Jnon si sarebbe mostrata aliena dall'entrare a 
idn­i parte dei disegni della Francia, purché questa 

assecondasse i piani da essi formati sulle con­
trade dell'Armenia, della Curdia, della Meso­, 
potamia. 

L' Italia ha bisogno che Y Austria sia impe­
a un dato momento in un vastissimo 

conflitto sul Danubio — ha bisogno che nel 
guata 

Da due anni e più si lavora alacremenle a 
predisporre nelle vaste contrade comprese fra 
il Danubio, il Tibisco, e !a grande catena dei 
Balkani Scardi a una catastrofe che precipiti 
a un. tempo e l'Austria e la Turchini, intere.;­! 

centro dell'Europa sorgano i possenti popoli 
magiari, slavi,­ e rumeni — che si costituisco­
no in uno o più stati indipendenti e forti, per 
avere in essi degli alieati naturali e per deter­
minare colla preponderanza dell' elemento na­
zionale un nuovo equilibrio in Europa, di cui 
P Italia ricostituita in un un forte stato na­
zionale sarebbe il fulcro, sarebbe la base. 

Già sino dal momento in cui si compievano 
i voti emessi nei, Plebisciti de'lPKali'a centrale, 
e nella Sicilia miinifestaVansi i segni forieri 
della catastrolo che incolse il trono dei Bor­
boni di Napoli, t'influenza deiritalia sugli Un­
gheresi e sugli Slavi facevasi sentire fortemen­

I te — tratteneva l'Austria che minacciava un 
intervento nelle Legazioni coi pretesto di ri­
stabilire il dominio della Santa Sede, e ajutava 
indirettamente le operazioni dei generalo Gari­
baldi.—­Era opera del caso , o era e fletto d'i 
concertati disegni, di molle agenti segretamente, 
ma governate da una sola mano? 

| La storia lo dirà, quando' le cagioni dei fatti 
i saranno manifestate col mezzo dei documenti 
che ne serbano le vestigia. 

Intanto le popolazioni ungheresi, piavo e ru­
meno che comprendono il loro tempo, che ve­
dono quali opportunità vanno in non lonta­
no avvenire a preparar loro la più felice cora­

! 

s apprestano s agitano e at­

veniamo a segnalare. E un fatto 

si allatto opposti, ma concorrenti nel ino'dosUJ binazione 
mo punto conducono la politica francese, la|tandono. attendono Garibaìdif— Non è una 
politica russa, la politica italiana a promuove­1 celia che noi registriamo , 6 
re, a compiere P immensa catastrofe. 

La Francia per le sue snvsurate ambizioni, 
per istabilirc su nuove basi l'ordinamento eu­
ropeo e collocarsi colla sua infhienza alia te­
sta di questa nuova sistemazione — in una pa­
rola per primeggiare assolutamente in una Eu­
ropa ricostituito colia emancipazione delle na 

un fatto che 
che in Ila­

gheriu, nell'Erzegovina, nel Montenero, nella 
Serbia ogni giorno si attendo Garibaldi , che 
si aspetta dappertutto e si giura cìie appem 
Garibaldi darà' il segnale, tutti quei popoli sor­
;eranno al grido di indipendenza o di libertà. 

il vero si è che da più di 18 mesi in 
zionalità, e di cui la gran parte debba da essa 1 quelle regioni si l'asino grandi spudizioui di ar­
riconoscero la sua esistenza politica, la Fraudimi, che pw il Danubio "e per la Sava carichi 
eia deve creare, una barriera alla Hussia , re­ enormi sono penetrati, ciò che smega in par­
stituirla entro i confini che aveva al principio | te la ragione del fermo contegno*degli Unghc­
del secolo , asserragliarla in Europa con una' resi. 
catena di; nazioni risollevate e ricostituite for­1 W altra parte per trovare le ragione della 
temente noli' indipendenza e nella libertà — o guerra in Primavera si dice che Napoleone 

vuol approfittare dei movimenti delle popola­
zioni pànuhiane, vuol appoggiare una vasta in­
surrealone operando contro l'Austria e contro 

suoi' confederati della Germania occidentale i 
rf meridionale ( Baden­Wurtemberg e Baviera1) 

e si attribuisce precipuamente a questo dise­
gno Pàbboccamento di Gompiègne, ove sareb­
bero. stati formati degli accordi sul contegno e 
sui compensi che la Prussia terrebbe. 

Infine, parte integrante di questo gran dise­
gno sarebbero le operazioni dell' esercito ita­
liano nòli' Italia superiore. 

Qmjfpti sono i sintomi, questi gli.indizi a cui 
si appoggia il presentimento generale d' una 
grossa guerra in primavera. Finora senza di­
sconoscere la gravità di molti dì questi sinto­
rn 
ta 
ria 
dice a tutu e ne guerra vi sarà e gran guerra 

in questa previsiono due questioni sorgono 
per l'Italia ; quali debbano essere i suoi pre­
parativi — quale il contegno suo allo scoppia­
re dell' uragano. 

sconoscere .ia ^ruviia ui munì tu (juusbi s imo­
rni, upn si potrebbe ancora dire la guerra, cer­
ta, inevitabile; ma vi ha qualche cosa nelP a­
"•a , ";tiria specie di méiaziohe intuitiva cftb 
ice a tutti che guerra vi sarà e srart kùerrà. 

, NQSTIUL CORRJSPOND'EWZA 
Roma 8 nownibre. 

Vi ho fatto conoscere nelle mie precedenti 
quanto fossero spontanee le dichiarazioni dei 
Cardinali De Andrea e Marini pubblicate dal 
Gior. di Ilo­ma: ora sonò anche in grado d'in­
formarvi della sincerità di quella inserita nella 
Parie Ufficialo dello stesso giornale relativa al 
cardinal De Silvcstris. Ritiratoci questi nel con­
vento dei PP. Passionisti per farvi, coinè prat­
tica ogni anno, gli spirituali eserdzj', ebbe 
quivi comunicazioiu! della lettera di monsignor 
Liverani a lui diretta e stampata ;, ed, il reli­
gioso incaricato di partecipargliela si sforzò d'i 
mostrargli la compromessa gravissima in cui 

nuazione, ma uscito dagli esercizj il c27 otto­
bre , e visitato il giorno appresso dall' Auto­
nelli, — onore che non eragli mai toccato nò 
da decano di Rota, nò da Cardinale —fu per 
tal modo blandito e al tempo stesso spaven­
tato dall'astuto Sonnincse , che dopo un col­
loquio dì circa due ore soprafìatto finalmente 
cedette, annuendo a che venisse publicata una 
dichiarazione, dall'Antonelli stesso formulala 
i ? presentata. So di certo però, che quando j ! 
cardinal De Silvestris rilesse nel giornale la 
impostigli dichiarazione, si dolse acerbamente 
dei camìsiame»nti operativi , ed uscì in frani 
molto severe, contro il suo fraudolento colle* 
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1 A k 

proverato dagli alto­locati suoi 

I _ H 

g.i, pentendosi, ma troppo tardi, del suo atto 
di debolezza, pel quale fu poi giustamente rim­

amici e da 
quanti ne apprezzavano il retto sentire. 

I maneggi 'reazionari proseguono colla.mas­
sima alacrità, ed il comitato borbonico si pro­
pone di estèruUre le operazioni'su tutta la li­
nea di corifihe che si trova fra Subiaoo e Ter­
racina. Questo piano b stato di già comunicato 
a Chiavonc con analoghe istruzioni, ma non 
so se realmente si trovino a disposizione del 
Re brigante mezzi adequati ad un' impresa sì 
vasta, la cui suprema direzione si affiderebbe 
al general Lagrange, che partirebbe quanto pri­
ma per mettersi olla testa delle bande. Frattanto 
sono aumentati i depositi di armi , munizioni 
e vestiàrio che si erano già stabiliti presso al 
confine, e quasi ogni giorno vi si scarica nuo­
vo materiale. Ieri la banda dì Chiavonc ebbe 
uno scontro con le truppe italiane presso al 
Castelluccio , e si segnalò , come al solito , 
con ogni sorta di eccesso , e con P incen­
dio di alquante case. I francesi commossi dal­
le brigantesche violenze si disporrebbero , a 
quanto si dice, a cooperare energicamente per 
la distruzione delle bande , e taluno pretende 
che Riano stati mandati ordini in questo sen­
so alle truppe che si trovano ntdla provincia 
di Frosinone. Auguriamoci che queste.ASOCÌ si 
realizzino. 

L 

Ieri il S. Padre si recò alla Chiesa di S. 
Carlo a* Catinari per solennizzare la riapertu­
ra di quel tempio ristaurato ultimamente con 
molto dispendio e con sufficiente decoro. I san­
fedisti furono come al solito tutti in moto per 
festeggiare ed acclamare il Papa­re, ma il ri­
sultato dei loro sforzi fu tanto mesohino, che 
non so se anche questa volta i giornali cleri­
cali oseranno vantarsi della devozione e del­
l'attaccamento del popolo romano. 

Sembra certo cl*3 il fratcllone Goyon, mal­
grado le.speranze che si erano concepite in 
contrario, abbia ottenuto di tornare quaato pri­
ma a salmeggiare colla sua Confraternita dei 
Boccaletti, e che anzi possa tornarvi con una 
qualifica assai più pomposa di quella che avea 
per P addietro. Lavalefcte si aspetta anch'esso 
da un giorno all'altro , e si crede incaricato 
dall' Imperatore di un rapporto sulla situazio­
ne di Roma. Riguardo alla soluzione della qui­
stione romana, ò opinione qui dei più assen­
nati che debba precedere quella della questio­
ne veneta, checchò ne dicano i giornali. Que­
sP ultima quistione non potrà risolversi con­
venientemente per l'Italia, che quando la Na­
zione avrà un esercito assai numeroso e ben 
ordinato, ciò che non potrà essere finché Ro­
ma sarà in balla dei preti e dei Borboni , e 
finché le vostre provincie saranno abitate dai 
briganti. 

Alcuni mesi fa vi annunciai che i Romani 
aveano fatto eseguire in Ilenia e mandato al 
Principe Napoleone un magnifico ricordo della 
loro riconoscenza pel celebre discorso da lui 
pronunciato al Senato francese in prò dell'Ita­
lia; ma dovetti astenermi da molti ragguagli 
per giusti motivi che anche al presente credo 
mi oblighino a qualche riserva. Ora al ritorno 
del Principe dall'America gli fu presentato 
questo ricordo, consistente in un quadro di 
grande dimensione racchiuso in una ricca cor­
nice, tanto l'uno che l'altra di squisito lavoro, 
ed il Principe si compiacque di accettarlo, di­
rigendo la seguente lettera alla Commissione 
incaricata di rappresentare i soscrittori : 

Paris 24 Oclobre 4864. 
Jo viens seulement de recevoir , après une 

longue absencc , le tableau quo vous m' avez 
ollert au noni des Romains, 

Devono à la cause de l'Italie parco qu' elle 
est celle .de la liberto et du progrès , je suis 

profondement touché de ce Icmoignage de sym­
pathie. ,Ie vous­prie de vous fai re anpres de 
vos concitoyens le's intcrpròtes de ma gratitu­
de , et de Ics assurer que je no cesserai de 
fai re tous mes elforts pour que leurs vocux 
sojent exaucés. 

Ilecevcz M;r Passurement­de mes senfciments­
les plus distingues. 

Napoleon (Jerome), 
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Il signor Eugenio Yung 'ha pubblicato sul 
.Debats uno splendido artìcolo, nel quale, con­
futando il noto scritto di Guizol, propugna l'u­
nità italiana. Ci duole di non poter BÌprodurre 
per intero quelP articolo, eh' ò la più splendi­
da apologia dell' unità italiana che sia uscita 
dalla penna di un francese e la più completa 
confutazione delle utopie federali. Leeone il 
brano più saliente : 

« Si pretende che il sistema federativo sia 
una tradizione per gli italiani. Non tira egual­
mente una tradizione per le altre nazioni del­
l'Europa che P abbandonarono? Se P Italia fu 
sminuzzata nel medio evo, tale fu la sorte co­
mune di quasi tutta Europa. La Francia , la 
Spagna, l'Inghilterra, la Germania erano pure 
divise in piccoli regni, in provincie, in auto­
nomie municipali, in sovranità feudali ed ee­
clesiastiche. 

« I tempi moderni cambiarono tutto ciò. La 
Francia, l'Inghilterra, la Spagna, la Russia si 
costituirono in nazioni. 

« La Germania, malgrado la sua estensione, 
ha trovato un punto d'appoggio prima nell'Au­
stria, poi nella Prussia. 

« in quanto all'Italia, essa manca d'un cen­
tro eli gravità; il potere "pontificio, uscito dalla 
politica di Giano , non può essere nò la sua 
testa, nò il suo braccio ; il suo doppio carat­
tere io rende impotente a rannodare gli ita­
liani, onnipossente per impedire l'unità. 

« Non potendo fare sopra se medesima que­
sto lavoro di coesione che si operava nel seno 
degli altri popoli e gettata così fuori de) mo­
vimento donde usci il mondo moderno, l'Italia 
decadde. Ma , se oggi essa pretende dì costi­
tuirsi in nazione , non ismentisce già il suo 
passato piti che non l'abbiano smentito gli al­
tri popoli d'Europa. L'Italia segue il loro esem­
pio e s'impegna, benché più tardi , nella me­
desima trasformazione. Guizot le rimprovera 
di commettere, cercando la sua unità, un ana­
cronismo. Al contrario , essa vuol riparare il 
tempo perduto. La sua volta si ò fatta aspet­
tare, ma ò arrivata ». 

Il Comtltutionnel contiene un breve artico­
lo del signor Grenier nel quale , in nota alla 
lettera diretta recentemente dal visconte La 
Guéronniòre all' Opinion Nalionalc , e da noi 
già riferita, si fa osservare al celebre pubblici­
sta , che la qualità da lui assunta in quella 
lettera di inspiratore della Patrie ò una funzio­
ne allatto nuova negli annali del giornalismo. 
Dcssa ripugna apertamente all' asserzione del 
La Guérroniòre con cui dice che i redattori 
della Patrie sono scrittori scrii e che ad essi 
spetta unicamente la risponsabilità degli arti­
coli firmati col loro nome ; imperocché come 
mai potrà restringersi a loro la risponsabilità 
di articoli ispirati da.altri che non son certo 
quelli che li hanno firmati? 

Il signor Grenier osserva al visconte La 
Guéronnièro che se egli ha creduto , come ha 
detto, di mancare ad un dovere pubblico ove 
non avesse risposto alle interpellanze fattegli 
circa la posizione che tiene nella Patrie; co­
sì egli deve compiere per intiero a codesto suo 
dovere, col di'dr'araro nettamente ^P egli seri­

i * 

ve nella Patrie , e che cosa scrive , e se in­
tende assumerne la responsabilità ; e se tale 
risponsabilità si fermi a lui o non debba , co­
mê  alcuno crede, risalire a più;alto. 

La Patrie intanto contiene.am(articolo firma­
to Là Ponterie nel quale si cerca dimostrare 
che il potere temporale é necessario all'indi­
pendenza del papa. 

Ih'Paya alla sua volta ha un articolo firma­
to Grandguillot col quale; si fd^un paterno 
rimprovero alla Patrie.­. ed al Comtitutionml 
per aver sollevato la polemica di personalità 
che ha dato luogo alla lettera del La Guérro­
niòre ; in nome della devozione die lega quei 
due fogli all' impero, il Grandguillot lì chia­
ma alla concordia ; ed annunzia che tratterà 
la questione del potere temporale. 

SAX S^ìkmia 
Da una corrispondenza particolare del Times 

ricflviamo i seguenti giudfeii e parlicolari sulle 
cose di Polonia : 

« Una nazione di 20 irulioni, cos\ uniti e 
così determinati a sofl'rire il martirio per il 
bene del suo paese, deve alla fim% e coU'aiuto 
di Dio, ottonare soddisfazione. Non é possibile 
che nazioni così liberali e libere come la Fran­
cia e l'Inghilterra non vogliali far valere i di­
ritti guarentiti ai polacchi dai trattati e resti­
tuire alla Polonia la sua costituzione e gli al­
tri privilegi legali. L'imperatore Alessandro , 
se ò un sovrano generoso e benevolo, si sba­
razzerà della sua camarilla « non permetterà 
che il suo regno sia macchiato da trattamenti 
barbari e sanguinari, che ricordano i tempi di 
Nerone. Non ò la sola Polonia che invoca i 
suoi giusti diritti, anche la Russia comincia a 
insistere per un cambiamento di governo, e 
una rivoluzione in quel paese ò forse più pros­
sima di quel che si creda. La classe illumi­
nala ò tutta per il ristabilimento della Polo­
nia , che é una causa permanente di spese e 
di spargimento di sangue per la Russia. 

a 11 sig. Hertzen che ha , più d'ogni altro 
russo, illuminato il suo paese sul suo vero 
stato pubblicando in Londra il suo giornale 
La Campana , clic ò letto da ogni russo , ò 
pure dell'istessa opinione. Che le cose non 
sieno color di rosa in Hussia, può ritrarsi dai­
Parresto d'una signora russa alla stazione della 
ferrovia di Wiersbalow , sulla frontiera prus­
siana. 

« Questa signora, che ò nientemeno che la 
moglie d'un maresciallo, fu trovata portatrice 
di lettere e altri documenti pel partito libera­
le in Russia. Essa fu condotta a Kowno , e 
quando entrò nel vagone insieme con parec­
chi gendarmi, ricevette una magnifica ovazio­
ne da parte dei viaggiatori che la copersero 
di mazzi di fiori e eli espressioni di simpatia», 

CtampeRisi Tt608rltoriali 
Intorno all' assurdità del progetto di cui si 

parlò in questi giorni di dare in compenso del­
la Venezia all' Austria alcuni territori! in 0­
riente, troviamo nel Nord quanto segue : 

« 1 giornali si occupano molto da qualche gior­
no di corti progetti che non potremmo qualificare 
se non colf epiteto di­chimerici, i quali tendereb­
bero ad oilVire all'Austria, in compenso della Ve­
nezia, estesi territori sulla Sava e sul Basso­Da­
nubio. Non vogliamo discutere la quistione dal 
lato del diritto, la quale, d'altronde, non potreb­
be essere sostenuta, poiché nessuno potrebbe se­
riamente pensare che sia giusto di togliere ad uno 
ciò elio si é forzati di restituire ad un altro*; a 
questo riguardo noi non avremmo che a ripetere 
ciò che dicemmo nel nostro numero del 18 ot­
tobre. 

« fdit, prima di arrischiare delle teorie di aiv­
no&sioin cotanto strane , noi ci maravigliamo che 
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non siasi osservato se realmente esse sono «possi­
bili. Clic si proponga all'Austria di prendere PEi­
zegovina traendone argomento dallo stato d'insur­
rezione del paese, dal disordine o piuttosto dall'as­
senza di ogni istituzione ; che so no prometta al 
gabinetto di Vienna una conquista facile, rapida , 
■più o meno durevole» non potrebbe parer strano, 
sebbene le promesse potessero andar soggette a 
qualche disillusione. Ma che si parli di annettere 
la Serbia ed i principati rumeni ò precisamente 
quanto deve far meraviglia a coloro che conosco­
no alquanto quello contrade e quelle popolazioni. 

«, Nessuno ignora infatti die, lungi dal nutrire 
delle simpatie per P Austria , la Serbia desidera 
invece ardentemente di riunire al principato tran­
;sdanuhiano tutti i sorbi, che sono ÌH numero con­
siderevole , i quali sono sparsi ridi' impero au­
striaco. 

« Quanto ai rumeni, la nazione &lte essi temo­
no maggiormente e che ha sempre fero inspirata 
minor simpatia é pure noto essere f Austria : la 
Transilvania, abitata per la massim­j «parte da ru­
meni, non soltanto non vuole trasc'ifen* seco sotto 
la dominazione tedesca le provincie moldo valac­
clie ancora indipendenti, ma essa rivendica conti­
nuamente la sua parte di autonomia e salutereb­
be sicuramente con gioia il giorno in cui potesse 
ritornare al pieno possesso della sufc totale indi­
pendenza e riunirsi alla nazione rumena. 

« L'Austria, che non ha mai sognato nei tem­
pi scorsi a far valere diritti di sorta alcuna sulla 
Serbia , tentò, durante la guerra di Crimea , di 
fare una propaganda tedesca nei principati : essa 
inondò quelle provincie colla sua moneta, coi suoi 
soldati e con i suoi impiegati; essa polo anzi per 
un momento credere di poter dominare sulle isti­
tuzioni e sulla magg or parte delle amministrazioni 
rumene , e ciononostante ' essa non riusci mai a 
cattivarsi l'amicizia di qualcuna fra le porsene ap­
partenenti alle parte istrutta della popolazione, e 
certamente, se ora si proponesse ai rumeni dì an­
nettersi alP impero degli Absburgo, essi risponde­
rebbero con un rifiuto formale ed unanime. 

« Che a Vienna s' inventino e si accarezzino 
progetti di ampliamento dello stato verso il Danu­
bio, ciò non deve stupirci; ma perchè una parte 
della stampa occidentale deve essa commoversi per 
simili chimere ? Nò la Francia, ne la Russia per­
metterebbero mai all' Austria di stabilirsi alle foci 
del Danubio , e siamo pur certi che giammai il 
gabinetto delle Tuileri«s e quello di Pietroburgo 
hanno pensato che l'imperatore Francesco Giusep­
pe potesse trovare nei paesi slavi un compenso 
per quanto va a rischio di perdere nel paese latino. 

« Discutere seriamente simile tesi é in qualche 
modo un riconoscerla di una certa qual importan­
za, un confessare implìcitamente clic essa presen­
terebbe un pericolo reale se si volesse mettere in 
esecuzione. Quanto a noi, questi progetti dell' Au­
stria non ci sembrano molto scrii e non potrem­
mo qualificarli che di visioni ». 

francese per concertare insieme della tattica 
a seguire nei dibattimenti che potrebbero a­
prirsi sulla quistione romana. Ora il sig. Bil­
laulfcnon é atteso a Parigi di ritorno dalla vil­
leggiatura se non nel corso di questa setti­
mana. 

Espongo queste duo versioni, senza farmi 
mallevadore piuttosto dell' una che dell' altra, 
aspettando dal tempo che si faccia un po' di 
luce. 

Intanto Katfcazzi continua ad essere festeg­
giato dagli uomini politici francesi, della qual 
coso potrete aver notizia da tutti i giornali. 
Dirò solo qui un particolare che non credo 
sia stato notato da altri, quantunque abbia ca­
rattere retrospettivo riferendosi al pranzo dato 
allo statista piemontese dal ministro Thouve­
nel ed é che Ratfcazzi in questo convito si tro­
vava assiso precisamente in faccia al generale 
de Goyon. 

Lugo, ]>agnacavallo, Massalombarda, 

la cliia­

r allegrato 

Scrivono da Torino alla Ga.zz. di Panna : 
Nei nostri circoli politici da molti si pre­

sume che l'ultima parola sulle questioni di 
lloma e di Venezia non sia ancqjr profferita 
da S. M. l'Imperator dei Francesi e clic mercé 
la presenza a Gompiègne del Principe e del 
Nigra, si possa ancora trar fuori alcunché dei 
suoi piani circa alla questione italiana al no­
stro augusto e taciturno alleato e che il Rat­
tazzi aspetta P esito di questi ultimi tentativi 
per tornare in patria sempre meglio edotto 
d'dia politica imperiale. 

Altri pretendo che questo ritardo alla par­
tenza dell' onorevole Presidente della nostra 
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Camera d î Deputati non abbia altro oggetto 
fuor quello di abboccarsi col minjstero Billault 
che ò P oratore incaricato di difendere la po­
litica imperiale in seno alla rappresentanza 

Le prime operazioni della leva, dice VAdria­
tiro di Ravenna, sui nati del 1841 sono inco­
minciate nella nostra provincia, e l'estrazione 
del numero già si eseguì nei mandamenti di 

Castelbo­
loguese , Brisighella , Alfonsino col concorso 
della quasi totalità degl'inscritti. 

È questo un buon pronostico per 
mata di questa classe sotto le armi. 

•—Lo stesso giornale, sotto la data di Massa 
Lombarda, reca quanto segue : 

Oggi ha avuto luogo la riunione degl'inscritti 
per la leva. Nessuno ha mancato. Il concorso 
del popolo e degl'inscritti ò stato 
dai concerti della banda musicale, ed ha dato 
segno di vera esultanza. 

Ciò torna grato al cuore dei buoni; che, nel 
mentre il partito reazionario spinge ad osteg­
giare le nuove istituzioni, il concorso unani­
me alla leva e la più solenne smentita alle di 
lui prave insinuazioni. 

IH»!iaiie E s t e r a 
Scrivono da Parigi all' Opinione : 
Si parla sempre di un nuovo ministro delle 

finanze, di un nuovo prestito o di una nuova 
imposta. A giudicarne dai discorsi che si fanno 
da qualche tempo parrebbe che il governo fosse 
per appigliarsi a quest' ultimo partito. 

Ma su quale oggetto e su quali persone si 
farà ricadere l'imposta? Voi sapete quanto 
siano diversi i pareri sull'argomento delle im­
poste. Sopra un solo argomento tutti sono d'ac­
cordo, vale a dire che l'imposta deve render 
molto e quindi cadere sopra un oggetto di gran­
de consumo. Si era parlato prima dei zolfa­
nelli fulminanti, ora si parla di una tassa sulle 
fatture e sui conti : dal punto di vista fiscale 
P idea non è cattiva ; ma in sostanza sarebbe 
una tassa ipocrita che ricadrebbe sui consu­
matori ai quali i commercianti farebbero pa­
gare la tassa. 

Il dissenso del clero col governo si ò esteso 
anche all' università , che i vescovi vogliono 
render risponsabilc della condotta del ministro 
dell' istruzione pubblica. Monsignor Mathieu , 
arcivescovo di Besaucon , ha dato il segnale 
della lotta. Quel prelato ha fatto sapere al ret­
tore del liceo di Besaucon che egli rompeva 
ogni rapporto coli'università , e che non vo­
leva aver niente a fare coi membri del corpo 
insegnante. Egli ha perfino rifiutato di assiste­
re alla distribuzione dei premii. Il conte di 
Persigny dal canto suo ha ordinato al prefetto 
di invitare tutti i funzionari ad astenersi dallo 
assistere alle solennità del collegio cattolico 
(di S. Francesco Saverio ) diretto dall'arcive­
scovo. E tutti i funzionarli, ad eccezione del 
primo presidente, che non ha voluto obbedire 
all'ordine del ministro, si sono astenuti. 

Rileviamo poi da altra corrispondenza 

darsi per certo a Parigi che il comitato cen­
trale delle conferenze eli San Vincenzo de'Paoli 
ha deciso intorno alla misuraadottata daPmini­
stro dell'interno di prendere un'attitudine di 
resistenza affatto passiva , aspettando di pie 
fermo l'impiego di mezzi coercitivi quando il 
governo ci voglia venire. 

Molti segnali confermano il nuovo cambia­
mento avvenuto nelle regioni elevate del go­
verno in favore dello stata quo a Roma. Uno 
dei sintomi più gravi di ciò lo abbiamo Del­
l' accoglimento singolarmente grazioso fatto al 
generale Goyon dall'imperatore ed il conferi­
mento alui'fatto dell'importante titolo di ge­
nerale in capo, ch'egli non aveva ancora po­
tuto ottenere, e che lo pone in grado d'aspi­
rare al bastone di maresciallo. Essendo il 
Goyon noto per sentimenti ultra­papisti, ne 
segue che cotale accoglimento e quelP ayan­
zamento hanno un grave significato. 

Essendo spirati col 31 ottobre i poteri del 
principe Murat, come gran mastro della Mas­
soneria in Francia, si ò instituita al Grand'O­
rionte in Francia una Commissione ammini­
strativa , sotto la presidenza del signor Dou­
ment, deputato al Corpo legislativo, gran ma­
stro aggiunto, coli'incarico di governare Por­
dine fìuo aita riunione dell'assemblea legisla­
tiva massonica, rinviata per decisione del mi­
nistro dell' interno al mese di maggio prossimo. 

' t i 

Una lettera del sig. Smith 0'Brien ■ parago­
na la situazione dell'Irlanda in faccia a quella 
dell' Inghilterra alia posizione dell'.Ungheria 
rispetto all' Austria. Una corrispondenza da 
Londra della Presse osserva che questo ò un 
puro anacronismo, che quello che vi ha di vero 
si ò la deficienza dei raccolti, ed aggiunge: 
« quando P Irlanda soffre, ha la tendenza in­
curabile, di attribuire le sue sofferenze all'In­
ghilterra, e le buone o cattive relazioni tra la 
razza celtica e la razza sassone sono questioni 
di più e meno abbondanza nel raccolto delle 
patate, del frumento ecc. » « Questa ò verità 
conosciuta dal governo inglese, soggiunge quel­
la lettera, onde tutti gli sforzi si fanno per 
spingere P agricoltura irlandese nella via del 
progresso ». 

Scrivono da Madrid ai Diario de Barcellona: 
« Si parla 'del probabile ritiro del barone 

Tocco per la controversia interminabile degli 
archivi napolilani. Ecco i fatti che.vuoisi ab­
biali dato origine a questa voce : 

« Dopo die fu accettato, col beneplacito di 
Francesco 11, l'accordo di consegnare quegli 
archivi al console italiano , pervenne all' uffi­
cio telegrafico di Genova un telegramma del 
signor Calderon Collantes, concepito in questi 
termini: Al ministro plenipotenziario di S. M. 
callolica presso il re di Napoli. L'ufficio ricu­
sò di trasmetterlo, non riconoscendo il carat­
tere della persona alla quale era diretto. In 
conseguenza di ciò il barone Ricasoli spedì 
una nota energica al barone Tecco , il quale 
deve oggi stesso presentare al signor Calderon 
Collantes una specie di ttltimalum, dichiaran­
do , in pari tempo , che se non riceverà una 
risposta soddisfacente chiederà i suoi passa­
porti. )> 

Notisi che il Diario de Barcelona è un fo­
glio ministeriale. 

- * * N h M ■ * W fr«| J - H É i i H J ^ • » ! 

La Gazzétta di Colonia ha i seguenti rag­
guagli sui recenti avvenimenti di Pietroburgo: 

Come si poteva prevedere, ia riapertura del­
l' università diede luogo a nuove turbolenze. 
Queste sommosse, tuttavia, non hanno un ca­
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rettele assai grave.,Il numero degli studenti 
cjie avevano domandato di venir inscritti di 
nuovo, era, secondo gli uni di 520, secondo gli 
altri di 900'. 

Evidentemente era queste un risultato favo­
revole per P autorità, che ebbe poca previden­
za da lasciar intravedere le sue apprensioni 
collo stabilire die gli studenti, i quali voleva­
no essere inimatrico/atf, ìo domandassero per 
la yià postale, e non personalmente. 

IP33 ofctolìre giorno dell' apertura , gli stu­
denti inscritti si trovarono presenti, ma quelli 
che non eransi fatti inscrivere di nuovo, in 
numero di 200 dicesi, s' adunarono presso l'u­
niversità, e accolsero i colleghi a /ischi, in­
sultandoli .in diverse maniere e maltrattandone 
eziandio, alcuni. La polizia accorse in aiuto de­
gli immatricolati; i loro avversari dissiparonsi 
e il tafleruglio finì così il primo giorno. 

Il giorno seguente, rinnovossi lo scanda­
lo. I;j)on immatricolati, muniti di bastoni, 
attaccarono.più vivamente i colleghi. Le guar­
die di pubblica sicurezza non valsero a rista­
bilire P ordine. Bisognò chiamare ia truppa. 
Rimaste­infruttuose le intimazioni, la fanteria 
marciò contro i perturbatori. Fin qui furono 
d'accordo le versioni, ma più innanzi se ne 
coniano due. Gli uni dicono che gli studenti 
del piccolo gruppo furono circuiti e arrestati, 
gli altri affermano che dal mezzo di quegli 
studenti si tirarono colpi di pistola contro la 
truppa. Assaliti alla baionetta, si fecero altri 
cólpi che ferirono leggermente ufficiali e sol­
dati. Infine la truppa ebbe il sopravvento , sen­
z'aver fatto fuoco , e gli studenti furono arre­
tsati. 

T .r 

no, eransi posti in salvo al di là dei confini, 
furono il giorno 8 attaccati dai soldati fran­
cesi di residenza in Veroli. Molti di essi (di­
cesi 80 ) furono fatti prigionieri — molti altri 
rimasero morti sul campo — pochi soli riu­
scirono a salvarsi colla fuga — la disfatta fu 
completa. 

Dopo ciò i francesi ripresero loro quanto 
avevano rubato a Castelluccio­, e liberarono 
un arciprete ottuagenario, catturato in Giulia­
nova (Abruzzo) e tenuto da più tempo in o­
staggio nel convento di Trisulti. I briganti chie­
devano pel suo riscatto la modesta somma di 
due. 12000. L'arciprete è zio della Badessa 
del monisfcero del/e Benedettine dei Colle. Jori 
mattina fu mandato a prenderlo in lettiga. 

La stessa lettera di Sora ci segnala che la 
sera susseguente al fatto di Veroli uscirono 
da quella città 4 compagnie di truppa con un 
distaccamento di Guardia Mobile per dar la 
caccia ai briganti ch'erano sfuggiti­all'attacco 
dei francesi. Al momento in cui fu scritta la 
corrispondenza, esse non erano ancora di ri­
torno, dimodoché ignoravasi tuttavia il risul­
tato della spedizione. 

com­

Un foglio inglese , P Economist , prevede il 
momento in cui la confederazione dell'Ame­
rica .settentrionale si scinderà , non solo in 
due grandi Stati indipendenti, ma bensì in 
cinque o sei. Facendo una rapida analisi delle 
sue idee in proposito, troviamo, che secondo 
le viste di quel giornale gli Stati Uniti po­
trebbero dividersi in sei , e formare: 

IL pna confederazione del Nord­Est, for­
mata "colia Nuova Inghilterra, e gli Stati di 
Nuova York e Pensilvania ; la sua superficie 
sarebbe di 160,360­miglia quadrate. 

2. La conferazìone dell'Ovest, composta co­
.gli attuali Stati dell'Ohio, Michigan, Indiana, 
ìqw^'pcc. , di 28,9,000 miglia quadrate di su­
perficie. 

'3..­La confederazione del Centro compren­
derebbe ilK^ntnòky, la Virginia, il Maryland, 
il Missuri, il Tennessee ecc. , ed avrebbe una 
estensione di 34Q,000 miglia quadrate. 
' A Xa conferazìone del Pacifico con un ter­

■ritòrio di 464,000 miglia quadrate. 
5. Una cQufederazione composta degli Stati 

che si 'formerebbero nelle vaste regioni com­
prese tra il Missuri e la California. Il suo ter­
ritorio sarebbe di 814,700 miglia quadrate­
cioè a dire il quadruplo dell'Impero francese. 
' 6 . La confederazione del Sud racchiudereb­
be tutti gl'i Stati schiavisti . te Caroline . la 

Recenti notizie di Solofra ci recano che ieri 
sul mezzogiorno i briganti della banda di Ci­
priani la Gala, i quali nel giorno 8 eransi fug­
gitivi ritirati sui Monti Irpini , tentarono il 
passaggio del versante di Turci , che sta a 
cavaliere dell' abitato alla distanza non più 
di 4 a 500 passi. Bentosto il sindaco di So­
lofra , signor Francesco Grassi, fece di nuo­
vo dare il segno d'allarme. La brava Guardia 
Nazionale di quella città, raccoltasi sollecita­
mente, si recò ad attaccare i briganti, due dei 
quali feriti nel combattimento vennero cattu­
rati colle armi alla mano , gli altri inseguiti 
ripararono nuovamente sullo montagne.—Nes­
suna perdita si ha a deplorare per parte della 
Guardia Nazionale di Solofra , alla quale del 
pari che a quella di Serino, che si univa alla 
prima, van tributati giusti elogj sì pel zelo nel 
servigio che pel coraggio addimostrato in que­
ste due ultime contingenze.— Il paese è sem­
pre in armi, ma calmo e tranquillo. 

Napidi il — Messina Ì0 
Costaìilimpoli 6 — Il Generale (lolla 

Rocca ò arrivato sulla'corvetta ottomana 
kmir. Presentò al Sultano una 'latterà 
autografa del Re d'Ital'ia e iì Collare dcl­
PAnhunziakfl. —Scene di disordino nella 
Chiesa Armena a Pera ;con grida di ab­
basso il Patriarca. Fu riunita una com­
missione per le questioni relative alla 
comunità adunerai — Un vento di Sud 
fece rientrare in porto 550 legni 
merciali. 

Naiìoli H — Torino 40. 
Nella inaugurazione della ferrovia da 

Rimini ad Ancona le popolazioni accor­
revano sullo stradale esultanti, plaudenti. 
In ogni stazione folla immensa. Autorità, 
guardia rm­doMle, truppe raccog'lievansi 
per riverire S. Maestà che venne accoU 
ta dapertu^to entusiasticamente. Il Re 'è 
arrivato a­d Ancona alle 4. 45. — Rice­
vimento sérkmno , fòlla immensa , 
indescriviftile 
luminata 

gioia 
• città splendidamerite il­

molte bando musicali nelle 
principali piazze. 

Trieste 9 —Il vapore giunto da Cat­
faro reca notizie lino al 5 corrente 
le disfatte di Omer dei 24, 26, 27 otto­
bre sono confermale. —L'insurrezione 
nella Erzegovina aumenta .sempre. 

Aja 9 •— E quasi certa la dimissione 
del Ministro degli Esteri — quello delle 
Colonie resterà. 

PestM 9—­Un proclama del Luogote­
nente Generale eccita gli uomini gravi 
ad OA. 
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Posteriori notizieda Veroli giunteci suhtar­
di confermano quanto ci si scriveva da Sora, 
e vi aggiungono alcuni dettagli sugli oggetti 
strappati dai irvmcesi ai ­briganti — più il no­
me dei comandante il distaccamento francese., 
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Domani, martedì, sarà pubblicata l'apologia: 
del signor Tofano col tìtolo : Giacomo Tofano. 
ai fiuoi elettori. Riservandoci di esaminare que­; 
sto lavoro e damo un giudizio imparziale, an­
nunziamo oggi eh esso trovasi vendibile nel; 
magazzino Settembre, strada Toledo, n.0 290. 

creila re influenza sulla popolazio­
ne — persuadere ia ,gioventù a tenersi 
tranquilla per evitare i rigori militari. 

Parigi 9 — I Giornali. recano in data 
di Costantinopoli 8 : La conferenza per 
gli affari dei Principati ò in quòstióne 
fra le potenze. Le tre squadre pel Mes­
sico riunirannosi nelP Avana. 

Paya—mercoledì — Avvenne uno scon­
trò' fra Turchi e insorti :rmi 

Presso 
Georgia j la Fionda ecc. , ed avrebbe un ter­
ritorio di 625,700 miglia quadrate. 

Anche ogcii non e arrkuio 
post­ale da Genova. ! 

il corriere 

■ì. 
! 

IR** ira 

È M 

lori sono stati arrestati dalla Questura quattro; 
cx­uiliciali Borbonici e due proti, uno dei quali di­. 
Mnddaloni , conio convinti cosjiratori Borbonici.; 

■ ir. 

uno do1 preti si. ò rinvenuti una lunga 
lista di Settari ailìiiatì , e molti importanti docu­' 
menti. Costui, monlrc cs'jguivàsi l:i cattura, cercò 
ingojarc una lettera provcniciitc da Roma la quale 
venne perù in parte repeiiaia. 

Sì sta istruendo il processo colia maggiore solie­
citudìnc. 

con ^perdita di mille di questi ultimi. 
Ragusa #—r­La scorsa notte gPinsorti 

occuparono l'edifìcio della dogana turca 
di Farina vicino a Ragusa — la guarni­
gione si ò rifugiata a Ragusa. 

Parigi 46 — Il MonUewr rec/a, una let­
tera del Ministro dei Culti al Vescovo di 
>Iinios. Il Ministro lagnasi che il Vesco­
vo abbia dimenticato le forme di modo­

.razione dovuta — lo prega di astenersi 
dal dirigere sugli affari religiosi politici 
altre lebtere simili. 

Madrid—Nella elezione del Presidente 
del Congresso Martinez ebbe 214 voti , 

! 

Itivas 8'J. 
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1 Riceviamo da Sora le seguenti interessanti 
notizie die sembrano confermare quanto ci 
scrive il nostro corrispondente romano sulla 
nuòva attitudine delle truppe francesi che oc­
cupano il territorio romano. 

1 briganti di Chiavone, che, dopo aver com­
messo a Castelluccio gli eccessi che tutti san­f marra aperta per tutto il corrente mese. 
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DISPACCI ELÌSTTUICI PUIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 10 (sera tardi) — Torino 10 
V Esposizione Italiana in Firenze ri­

BO­RSA DI NAPOLI—­/­/ Novembre 1864. 
0(0 — 72 5.i8 — 72 5i8 — 72 i[2. 

4 OlO — 59 Ivi — 59 l^i — 59 li4. 
Siciliana — 72 7,8 — 72 TjS — 72. 
Piemontese — 09 25 — 09 25 — 09 70. 
Pres. Ital. prov. 69 50 — 09 50 — 09 50. 

» )> defìn. 69­—69 —69 25. 

J. COMIN Direttore. 
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